
KRhlO GRANOOHJ ed EHMANNO SOMRNZJ 

Esperimenti di moritura delle crisalidi del Filugello 
mediante I' acido cianidrico 

Parle I. · R. G RANDORI: Esperimenfi faffi a Milano. 

D:i varie parti nell'ambiente serico è slalo riaffacciato in 
questi uhimi tempi, sotto la pressione gravissima della crisi eco-
nomica che travaglia tutto il mondo im]ustriale, il proLlema 
della convenienza di nuovi lenlativi ed esperimenli rivolti a 
ricercare, fra i diversi metodi c11imici di moritura dellr: crisa-
lidi dcl filugello, quello · che risolva nel miglior modo ques10 
problema dal punto di vista tecnico e commerciale. 

Nessuno vuole porre in dubbio che il metodo dei forni 
<'Ssiccatoi, ormai generalizzato, risolva il problema in modo sod-
~Hsfacentc. Tuttavia tutti riconoscono che anche i forni hanno 
qualche inconveniente tecnico che può ripercuotersi in modo 
sensibile sullo svolgimento della bava alla bacinella ; si tratta 
però sempre cli inconvenienti minimi che tutti gli industriali 
h:mno sempre volontieri tollerato di fronte ai grandi vantaggi 
che i !orni essiccatoi .presentano nella grande pratica. 

Ma la grande crisi economica attuale ha messo in parti· 
colare evidenza l'unico lato debole dei forni essiccatoi: il costo 
dell'operazione, c11e grava in misura notevolissima sul costo 
della materia prima per il fi landiere; e se l'aliquota clelle spes~ 
di essiccazione sul costo totale elci bozzolo stagionato fu tollera· 
hile fino a quando i prezzi dei bozzoli andarono fra le l~ c le 
30 lire al Kg., oggi che si tratta cli prezzi oscillanti fra le 4 e le 
6 lire al Kg., vale a dire di prezzi med.ì che sono all' incirca 115 
di quelli di qualche anno fa, l'aliquota delle spese di essicca· 
zione (che è ben lwigi dall'essere discesa nella stessa propor· 
zione) grava ancora in una misura fortissima e assai spropor· 
zionata sul .costo del bozzolo essiccato. 

Era quincli ben nalnrale che risorgesse nei pra1icì e n egli 
studiosi la ricerca cli mezzi chimici di moritura, ch e, senza pro· 
durre danneggiamenti alla seta e senza presentare inconvenienti 
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tecnici e commerciali notevoli., risolvessero il medesimo pro· 
blema co11 la m:1ssima possibile economia. 

ln ordine 11 tale stato di cose, ,volli io stesso proccc.lere a1l 
esperimenti di moritura chimica. E ~oichè fr~ i Lant.i metodi 
provalj nou mi risultava finora sper1mentato m ltiilrn quello 
dell'acido cianidrico (salvo t.ent11tivi di orientamento, di cui h o 
notizia del llfllo privata nell'ambiente serico, senza ch e siano 
state falle pubblicazioni sull 'argomento) prcscclsi appunto que· 
sto gas che mi parve dovesse presentare grnmlc rapidità d'a?.ione 
e bassissimo conto dell'operazione. 

Rendo qui brevemente conto delle prove eseguite. 

Modalità degli esperimenti 

A) Esperimento llel giugno. - Presso il Laboratorio <1i 
Zoologia Agraria e Bl?chioolturu dcl R. lsliluto Superiore Agra· 
rio di Milano fu eseguilo il 24 giugno 1930 un primo esperi· 
mento di orienlamento. 

In un piccolo locale in muratura, della cubatura di m. c. 14, 
dopo aver provveduto all'applicazione di Slriscie dì carla i.neo). 
Inta alle fessure della piccola finestra per garantirne la chiusu-
ra ermetica~ furono disposti 9 chilogrammi dì bozzoli vivi su d i 
un piccolo graticcio a fondo di rete metallica a maglie cli circa 
15 mm. di i,impiezza, ricoprendo metà della superficie del gra· 
ticcio con un foglio di carta da pacchi, e lasciando l'altra meti'1 
della rete metallica scoperta. I bozzoli di una partita di fo. 
crocio Bigiallo CJ1inese a femmina Oro furono disposti in modo 
che essi riposavano per metà sulla carta. Lo strato di bozzoli 
raggiungeva l'nhezza u niforme di circa 30 cm. 11 graticcio era 
mantenuto sollevato da terra circa l metro, poggfoudolo su due 
cava11etti. 

In un barattolo di \'Ciro vennero introdotti un ventina di 
bozzoli vivi della slessa partita, tappando poi il barattolo con 
un grosso batuffolo di ovatta. 

Un altro piccolo campione degli stc~si bozzoli venne ch iuso 
in unn scatola di cartone, e un altro infine venne avvolto in un 
foglio di carta di giornale e il ·pacchello così ottenuto venne 
avvolto in un secondo involucro della stessa caria. 

Disposti il graticcio e i campioni di bozzoli nel piccolo lo· 
cale, vi si collocò anche un termometro e un igl'Ometro registr:i-
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torc, e si posero in apposito rccipieute i reagcnt.i per ollen.::rc 
lo sviluppo dell'acido cianidrico (acido solforico, accpw, ciunuro 
sodico) usanùo h1 dose lii grammi 10 di cianuro sodico per me· 
tro cubo d'arfo. 

L'operazione fu condotta d;i personale tecnico specializzato 
sotto. la personale assistenza <lei sottoscritto e del dol1. Sergio 
Heer, assistcJHe di questo Laboratorio. 

Appena disposto il materiale per la reazione lutti si ritras-
sero tlal locale, e la ch iusura della porta venne accuratamente 
resa cnnctica con l' applicazione <li striscic di carta i ncollata. 

Ecco gli alLri dati sulle modalità dell'esperimento: 
Chinsurn del Jocale ore 17 - Apertura dcl locale ore 18 
Temp.ra iniziale + 26°, 5' C. - Temp.ra finale + 25" C. 
Umidità ini11i:1le 62% - Umidità finale 69% . 
Trascorsn un'orn preeisn si apri h. finestra dello stnnzino 

e si lasciò sfuggire il gns venefi co, attendendo mezz'ora; dopo· 
clichè si aprì anche la porta e si porlarono i bozzoli nell' ampio 
locale auiguo. 

Si prelevarono muncrosi bozzoli dello stra~o ciel graticcio, 
in superficie e in profoncli1ì1, sulla parte sovrastante la rete mc· 
tallica nuda e su ciuella sovrastante la caria distesa sulla rete 
(dove il gas aveva potuto penetrare soltanto dalla superfici<!' 
superiore dello strato, infihrandosi fra bozzolo e bozzolo per 
uno strato di 30 cm. d' altezzt1 ) ; si estrassero le crisalidi e si sag· 
gi:1rono, solleticandole nelle giunlurc fra l'uno e l'altro segmen· 
lo addominale, scnzn t1verc dn nessuna di esse la benchè meno· 
ma reazione vitale. Si ebbe anche cura di preferire per tali saggi 
i boz11oli <~oppi, ·i cui involucri, essendo molto più spessi dcl 
normale, si potevn dubitare che avessero potuto opporre al pns· 

saggio elci gas un ostacolo m11ggiorc. Ma anche le cr isalidi dei 
doppi non diedero reazione alcuna. 

Si estrassero le crisalidi di un campione di bozzoli della 
stessa partita che era stato tratlenuto, per controllo, nei locali 
elci Laborntorio, e si constalò che esse si contorcevano al piì1 pic· 
colo stimolo ed anch e spontaneamente. 

Si saggiarono anche le crisalidi {le i 3 campioni di bozzoli 
introdotti nel barattolo di vetro, nella scatola cli cartone e nell'in· 
terno del doppio involucro cli car ta, e lutte restarono assolula· 
mente inerti ad ogni stimolo. 

Tenuti in osservazione tnlli i hozzoli fumigati e qu elli non 
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ftunigati, cpi cs ti ultimi sfarfallarono lulli rcgol:1rmcnle, mentre 
11:1i primi non si ebLe neppure una fo~fall:i. . 

Risultava d1mq11e chiarame11te <hm~st~al? e/te ltt f.wmga · 
zimw cianidrica con la dose ili 10 grammi eh cianuro sodfco /lt:~· 
melro cubo, per la durata di wùwa col metodo _e 7~elle c~mlt-, 
:.ioni di temperatura e umidità atmosferica sopra. uubcatc, ncsce 
sicurame111e m ortale per in crisalide riel Filugello. 

I bo)';zoli che avevano subilo la fumigazione vennero strati· 
fìcat.i su 1111 ..,raticcio a fondo di r ete· m etallica, dando allo st rntu 
uno spcssor: di circa 15 cm., e furono così conservati in locai<! 
arieggiato per tutto il periodo dal giu~n o 1930 all'aprile _ 1931. 
Non presentarono mai traccia alcuna cli. amm~ffiment_o, ne clan· 
ncggiamcnlo di nessuna sortii. Durante 1! JlCnodo estivo venn e· 
ro di tanto in rnnto rimossi per pesarli , constat~ndo c11e alln 
fine di ngosto essi avevano già r:1ggiunto la slagiona turn com-
pleta. 

B ) Esperimento di ottobre. - Dato il favorevoli ssimo esito 
dell a prima prova, decisi di effett uarne una seconda ch e risol-
vesse un quesito di grande importanza n ell a pratica dell ' am-
masso bozzoli e cioè: 

« Q.uale durata e condi r.ioni generali si richiedono per umi 
fumigazione cianidrica che abbia per effetto sicuro l'u ccisione 
di 1utte le crisalidi, :mch e quando i hozr.oli siano racchiusi f':n t ro 
le co muni bisacch e cl a bozzoli ». 

Essendo ormai chiuso il mercato bozzoli, si dovetle rim~m
dare lalc prova all'ottobre, usufruendo di bozzoli deriva nt i da 
allevamenti autunnali. 

Il 24 ottobre, nello stesso stanzino ove fu condollo l' espc· 
rimento di gingno, venn e deposta su un graticcio una bisacca 
ordinaria piena di bozzoli vivi: così riempita la bisacca aveYa 
un diametro cli circa 50 centimetri. 

La dose di cia nuro sodico adoperata fu anche questa Yolta 
di 10 grammi per metro cubo; la temperatura era di 19 C., l' u-
midità. oscillò, da 74 a 77 % ·dal principio alla fine dell 'opera-
zion e. 

Si voll ero sperimentare di verse durate: un'ora, un'ora e 
mezza, due ore di fumigazione. A tale: scopo, dato inizi.o all 'o-
perazione alle ore 15, si effettuò alle ore 16 un primo preleva-
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mento cli un campione di hozzoli dal centro clclla bisacca, pene-
trando rapicfomcntc nel loca le con gli acconci mezzi di dHcsa 
dal gas tossico; un secondo prelevamento si effettuò all e ore 
16,30; e all e ore l? si spaliincò porta e finestra, portando il 
sacco intero in altro locale e sciorinan<lo fuori i bozzoli su <li 
un grati ccio. 

Saggiando accurata mente con stimoli opportuni le crisa-
lidi del primo e sccomlo campione, nonch è quelle dcl sacco. al 
primo esu mo sembrarono tutte morte. Si lasciarono tutta\'Ìa su 
un tavolo e si tennero in osservazione, mantenendo se parati e 
co ntracldfatinti i 3 lott i a i quali corr ispondeva una fumigazion e 
di ] , 1,30, 2 ore. 

L'indomani, eseguendo nuovi saggi mediante punture di 
aghi sui segmen ti e sulle line~ interscgmcntal i, c1ualcuna delle 
crisalidi del 1° 10110 (1 ora di fumi gazione) <lava qualche segno 
cli vita; tenuissimc reazioni dava anche qu alche crisalide del 2" 
lotto (ore 1 )4 di fumigazione ) ; nessuna reazione davano quelle 
del 3° lotto (2 ore di fumigazione). 

L'osservazione quotidiana, con ripetute prove di stimola-
zione, con[ernrnva nei giorni successivi che una certa pcrcen-
tnale di crisalidi dei primi due lotti erano ancor vive, mentre 
nessuna sembrava esserne sopra'IVissu ta nel 3d lotto. 

Nel novembre si ebbero i seguenti sfarfa llamenti/ : 

LOTTO 1° (un'ora di fumigazione) (100 bozzoli ) . 
13 novembre sfarfalla 1 maschio 
16 1 maschio 
17 1 femmina 
18 3 maschi 
19 1 maschio e 2 femmine 
20 3 maschi 
21 1 maschio 
22 
23 
24 
25 
26 
28 

4 maschi e 2 femmine 
2 femmine 
9 maschi e 3 femmine 
4 maschi ·e 1 femmina 
1 maschio e l femmina 
2 femmine___ 

33 
Sfarfallarono cioè in totale 4.2 bozzoli su 100. 
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LOTTO H" (un·or:i e mczz:1 di fu migazione ) (100 bo1.zo\i ). 

20 novcmh rc .<: forf all u 1 masch io 
22 2 maschi 
25 ] ma schio 
26 1 fe mmin a 

S fn r fall a ro11 0 in tulio 5 bozzo li su 100. 

LOTTO Hl" (2 ore di Iumi gazionc) (intera bisacca). 

Sorvegliando qu otidiana mente l bozzoli della b.i sa c~a cli c 
erano stati stra tifi ca li su un graticcio, nessuna traccia eh sfa r· 
fa ll amen lo apparve per tutlo ottobre, novembre e par~e cl.i lli-
ccmbre, Il 14 di cembre, e cioè 51 giorni d.opo la fum1gaz1011 c, 
si vide uscire dal bozzolo un'nni ca fa rfall a femmina. 

Dal pun to di vista pratico quest'unicu fa rfalla, ch e rima.<:c 
uni ca, pcrchè poi in seguito non n e comparve p iù nessuna, 
non avrebbe import anza alcuna. Ma dal punto di vi sta scienti -
fico ha importanza .notevole, perchè dimostra essere non esatto, 
almeno per Je. crisalidi del F ilugello, quanto asseriscono i tecnici 
esperti' degli effetti tossici dell 'acid10 cianidri co. Essi dicono 
infatti che l'aninrnle, quan do siano superati cerri massimi di 
durata e d'inteusit ii dell 'azione tossica, soccombe, e se non sono 
supei:a li sopravvive, e n on c' è nn effetto intermedio di semi· 
intossica zione che possa essere lentamente superato dand o luogo 
ad una ta rda reviviscenza. Questa esperienza dimostra invece 
ch e tultociò p uò av,•enire, sia pure in individui eccezionali, per 
le cr isalidi del baco da seta. 

Concludendo, nelle comliziorii d'ambiente sopmdescritt<' , 
la fum.i.gazione cianidrica per due ore con dose di 10 grammV 
<li cianuro sodico per metro cubo si è dimostrata capace di ucci· 
dere tll tte le crisalidi di. bozzoli vivi chiusi nelle Ol'dim1ri,. bisac· 
che di juta. La durata di 2 ore è il limite minimo in tali comli-
z ioni. 

In pratica. quindi, per gara ntfr~ i co ntro ogni evenienza, 
basterà prolungare a 2 ore e mez'ln t :i l1? clt;r :i ta per essere sicuri 
di oltrepassare di gran lunga it min imo nece ;sario al pien o sue· 
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Prove sulla sefa 

Restava ora <la risolvere un altro qu esito pratico : saggiare 
le c1ualitì1 della sctu, ond e acccr lare se essa avesse subito alcu n 
deterioramento per effetto tlcl Lrn tt :uncnlo. E' eviden te che solro 
in caso favorevole di <1uesto ques ilo, il mclodo può entrare sir 
vasta scnla nella pratica industriale. 

A <[Uesto scopo si atlese che i bozzoli 1lella par t itll :u1Lun-
nale raggiungessero la slngionatura complela, il che si oUcnnt• 
a fine cl i m:mm senza alcu na lrn ccia cli unmu1 Hì 111 ento o dclerio· 
ramento dei bozzoli. Essi era no stati conserval i in locale arieg-
giato, non r iscald nto, ma compreso in mez:w a1l a lt r i r isca hl:1Li, 
e perciò a temperalurn ch e oscillò per tutto l'i nverno fra + 8° 
C. e+ 12' C. 

Tn npril c fn rono spedi ti alla lì lamb ent rnmLe le parti te. 
fumigate in giugno e in ottobre. 

Ecco uno stralcio della relazione dcl filand iere : 

Ind ustr ia Serica 
CEPPETF.LLI - SF:RAF INT 

Pnssom hrone 
Egregio Sig ,,ore, 

In data di do1113 ni farò rime\lerc a Mibno a meno Jl3CCO racco rnnnJ nto i 
t3mpioni a.<l tc ou cnutc d3i 2 piccoli lo tti Ji l>mzoli da Lei lnvintimi. 

Accludo all a presente le rese di bnc i11cllo di stime per ogni lotto. Eccole i 
risultntidi6lntnra: 

Svolgimento all a baciaclla O/limo. 
Resistenu del 610 mcnivigliosa (d iflìc ilmeate ho ri •cont r:ito bozzoli cmì pe· 

u nii di bnvnc con ta n1a rcs isten..._ di filo). 
Il Ihu ilianopoi (allcvametltoa11tunnale) è sta to in <111e6\0 Bu{H"riorc. In l O 

ore di la•·oro si S(lno avute n. 6 ro tture (1icrcen tu11le bau i•s iwa). 
L'Incrocio invece (allcvameDlo primaveril e) ha avuto N. 19 rotture in 13 ore. 
Tenga presente che le noslre bac inelle &Ono a 8 capi, rna d ato che ho fatto 

fil are ilotterel\iin l 3 / l 5specialc.ho fo tto andarele donne con &0loScapi. 
Come vedrù dalle unite tabelle, ho fatt o fore uuo aen rto piut tosto fo rte, •hto 

che a priwa vista i bozzoli non mi 6embravnno tr;:ip1io buoni. Alla r ipassa\11ra le 
rnata&&e si sono presentale di un u nettezzn bnona. Vi erano un pnio di Gloni a 
mula8.'la . ma il filo si presentava nello. Il colore iuvcce fa scia rno lto a de;;idcrare, 
speciuhncnte nell ' Incrocio. 

La percentuale nelle struae, per <111cst'anno, è ouima sollo luUi i ra1>1J<>rti . Il 
colo re dellestmse iuvcceè scuroc molto brutto. 

Quello che foroe Bi nota un poco è il cattivo odore che ha la galletta a\la 
hacinella, molto più forte che nella eHiccazioue comune, cd un leggeri u imo S\'Ì · 
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Juppo di ~cicli, rnnto che nel primo momc11111 le donne ~ i eono fornent11re di uu 

lie•·el~i :i:::•:.:~~j =~:::·facesse conoscere i riaultati .:ldla stagionatura. 
Di~tintarncnle La sa luto. 

lirnul!<.>< SE:RAFJNI P..10~0 

Seguono le tabelle. 
IllGIALLO (Allevamento primaverile) 

Peso risconlr:llo in fìlamla 
Bozzoli Reali 
Scarto 
Doppi 

Kg. 3,380 
}) 2,840 
)) 0,380 
>) 0,1 60 

Seta ollemrta dal reale Kg. 1,005 
» scarto » 0,110 

Resa 2,82 
)) 3,45 

Resa totale, compresi j doppi 3,931 
Resa generale, esclusi i doppi 2,84-

Stmse ottenute dal reale 
» scarto 

percentuale 11,94 
18.18 

BRASILIANO (Allevame1110 m1L11111wle) 

Bozzoli (peso riscontrato in filanda ) Kg. 2,980 
)) 0,300 
)) 0,200 
)) 2,340 

Scarti 
Doppi 
Bozzoli reali 
Seta ollenuta dal reale Kg. 0,710 

dallo scarto » 0,100 
Strnsc ottenute dal reale Kg. 0,100 

dallo scarto >) 0,020 

Resa 3,29 
)) 3,00 

Percentuale 14,08 
20, 

Resa generale compresi i doppi 3,67 
esclusi i doppi 3,26 

Dall'esame di queste tabelle si deduce che le prove cli fila· 
tnrru hanno dato risultato soddisfacentissimo, 

Le matasse cli seta greggia ottenute dai due lotti furono 
poi inviate alla « Stagionatura Anonima » di Milano (Via Mo-
scova 33) per le opportune prove di titolo, incannaggio, elast i-
cità e tenacità. 
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Ecco i <lati, che si trascrivono dai Bollettini della Stagio-
natura: 

BI GIALLO (Allevamento prinw-verile) 
Titolo medio ordinario 
Incannaggio 

Elasticità media 
Tenacità media 

15,16 
O annodature in un'ora 

quindi 100 aspe e più 
220 
56 

BRASILIANO (Allevmnento autunnale) 
Titolo medio ordinario 
Incannaggio 

Elasticità media 

14,73 
O annodature in un'ora 

quindi 100 aspe, e più 
240 

Tenacità mediti 55 

E' superfluo aggiungere che anche i risultali cli questi "'s-
saggi sono perfettamente normali; anzi, colpisce l'ouimo incan-
naggio, che è molto superiore al normale. 

Dopociò, possiamo concludere ehe il metodo <li uccisi-One 
delle crisalidi con acido cianidrico presenta tutti i requisiti 11e-
cessari per la. applicazi-One su vasta scala nell'industria, sen::<1 
presentare inconvenienti rwtevoli. l piccoli inconvenienti notati 
in jìfundct dovranno però essere studiali per accertare se real-
mente dipemùirw dal metodo di soffocazione e TWf!- siano pum· 
mente accidentali. , 

A questi miei esperimenti hanno fatto seguito, nell'annata 
1931, quelli elci signor Ermanno Somenzi, ben noto filandiere 
lombardo, il quale ne riferisce nella seconda parte della pre-
sente memoria. 
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Parte II. 

E. SoMENZI : Esperimen fi fa ffi in varie loca/lfà. 

L'illustre amico prof. REM O GRANDORI ha fotto accenn o ad 
inconvenienti della essiccazione in rapporlo allo svolgimen to 
lici bozzolo alla bacinella. 

Nell'opuscolo ch e ho dato alla stampa nel dicembre 1931 
ho io pnrc segnalat i ta li inconven ien ti .ch e .si :ivelano sempre 
più gravi, .specialmente q uando le ess1ccazwm vcngo1~0 c.ffet· 
tuatc da privati speculatori. Valga a questo pun to la c1taz1one 
di qnanto, nel giugno 1929, segunlavano de_i tecn!c! di seri?ol: 
tura ; e ·,v:1lga ancora il parere djsfor me dt tccwc1 e s~ud1os1 
rnlle gnida7.ioni delle essiccazioni in rapporto allo svolgimento 
alla bacinella. Ciò a dimostrare ch e anch e le essiccazioni con 
calore presen tano esse pure il loro tallone di Achille. 

«Si richiama pure l'attenzione sulla essiccazione dei boz-
zoli freschi d<t parte di privati .~peculatori. I Dirigenti non si 
voglio110- 1addentmre nel cmnpo commerciale esamimmdo i pro 
ed i conlra che miliUtno per la privata speculazione in rapporto 
all' industria. etl all'ammassatore filandiere; si liniitario soltanto 
« ?Jcg11aforc che il 60% 1dei raccolti fatti da privati specul.atori 
sono guaslati clalla essiccazione; vuoi perchè manca la direttiva 
com petente a(l una essiccazione, vuoi per il macchi1U1rio non 
perfettam ente idoneo alla bisogna, vuoi infine perchè lo specu· 
latore, preoccupato di accapparmre merce quando i prezzi gli 
sembrano più favorevoli, non si preoccupa del normai.e and'a. 
mento della. essiccazione e viwle [Jrodurre molto più di quanto 
I.' essiccatoio consente. Il prodotto ne riesce rovinato, si rialza 
il costo di man.o tfopera di filo.t1tra in quanto non si fJOssono 
ottenere che produzioni scadenti; guasta cornplctmnente il pro· 
dotto seta. 

E' q11ùuli necessari.o che da parte degli organi compete111.i 
crl interessati sia disciplinat<1 opportunamente fo materia. inte· 
rcssrmte fo essiccazione dcl bozzolo da parte di privati speculn-
1.ori 'di ammasso. Se ne otterrà 1wn poco beneficio così nello svof.. 
gimento di tratt1tra come nella q1wlitii delle greggie ». 
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Avrei dovuto, secondo quel mio opuscolo, presentare venti 
tavole dimostrative sulla bontà del sistema <li moritura ciani· 
drica. Le quali tavole non ho poluto presentare perchè, ade-
rendo al desiderio degli Egregi Signori che parleciparono all' e· 
sperimento del 15 Novembre 1931 in Annicco, non dovevo fare 
alcLma segnalazione su quella ch e era la parte chimica di mori· 
tura; e quindi lo studio sarebbe r iuscito impcrfeuo ai fini ch' io 
mi proponevo dovesse avere. 

Tralascierò perciò la par te dimostrativa <lei metodo cli mo· 
r itura; la dcltagliata dimostrazione del P rof. G n AN DORI è tale cla 
soddisfare ogni legiuima aspeltativa al riguardo. Limiterò solo 
le mie osservazioni e considerazioni a tre punti: 

l ) Svolgimenlo alla bacinella dci bozzoli ~penli con la 
moritura cianidrica. 

2 ) Neuezza <lei prodotto seta ; proprietà dinamometri· 
che; s.eriplano. 

3) Applicinione industriale della morilura cianidrica nel 
campo agricolo e serico. 

Tali osservazioni, in qualità di tecnico di filatura, ho avuto 
campo cli fare durante lo svolgersi degli esperimenti e clelle 
prove cli filatura. 

S volgimento alla hacineJla dei bozzoli spen fi 
con morifura cianldrica 

La maggiore 0 minore bontà del prodotto .c~1e si ol.tiene 
dalla filatura serica è in gran parte frutto del maggiore o mmorc 
buon svolgimento del bozzolo alla bacinella. . 

li consumo del comLuslibile, la percentuale d1 strusa e .ga· 
lettame, la produzione giornaliera in seta col conseguente rap· 
porto ,d i costo di filatura, la nettezza e pelos.ilà della seta, I~ 
proprietà dinamometrich e della stessa, tutto m una parola, e 
compendiato dallo svolgimento alla bacinella. Questo ver espe· 
rienza possono dirlo la totalità dei tecnici, sia industriali ch e 

dirig~nt1i11~~~:ir~:~al~lesl~,:l~:~~:~: ~e~~:.~ro indi·tio di progresso 
nell' indiri;zo di fibtm a. Tolla la essiccazione con calore, viene 
loha !:1 durezza carattcrislica del bozzolo essiccalo, ed il dipa· 
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namento riesce quindi sempre più facile, e meno brusche le 
sa ltnarietà del bozzolo nella filatura. 

Tutto ciò :è stato possibile riscontrare durante le prove fatte 
nel Maggio 1930 con bozzoli a moritura ci:midrica effettuata 
ncll'A..,osto 1929. Nessuna durezza, dipanamento facilissimo, 
clistac~o ·del bozzolo minimo. Altrettanto dicasi per ·j bozzoli fi. 
foti nell 'Agosto 1931 di partita spenta nel Giugno dello stesso 
anno. Così pure per la moritura del 15 Novembre 1931 i cui 
bozzoli vennero "filati in questi tÙlimi tempi. In tutti i casi si 
ebbero svolgim enti ouimi, senza difello alcuno, 'anche trattan· 
dosi di qualità scadenti di bozzoli. Le prove vennero eseguite in 
varie località e stabilimenti: ' 

1929 - 1930. Isola Vicentina. 
1931. Annicco. (Cremona) 
1932. Vero1anuova. (Brescia) 

Casalmorano. (Cremona) 
Quanto alloi svolgimento, io stesso che bo diretto tutte l e 

prove non posso che segnalarne l'esito perfetto. Nel campo dello 
i;volgimento quindi la moritura cianidrica raggiunge una perfe-
zione ch e non è possibile attendersi da1la essiccazione con 
calore. 

Neffezza del prodoffo sefa. 
Proprie{à dinamomefriche. Seriplano 

Nelle prove dell'Aprile 1930, col prodotto 1929, la n el· 
tczza era data dalla percentuale 97 ,80 - la purezza 98,00 (esa· 
me fatto al seriplano dello stabilimento di lsola Vicentina). Ad 
un controllo eseguito al seriplano della Stagionatura di Vicenza 
la pelosità venne indicata nella percentuale 95/100. 

Tenacità 65 (titolo 16/18). 
E lasticità'. 208. 
A dimostrazione palese ch e la moritura. cianidriOa nes-

sun nocumento reca al filo serico, ecco le ris1Ùtanze dello stesso 
rocchctlo di seta riprovÌlto a distanza di due anni (Aprile 1932). 

Tenacità 61. 
Elasticità 157. 
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E se si pensa che il ·rocchetto venne sempre tenuto in 
luogo non riparuto dall'aria, esposto alla luce, inviato in varie 
località come campione postale, si deve ritenere ottima la con-
servazione <lei filo. Le prove ,eseguite a Verolanuova (stabili-
mento difettoso per ragioni cli cleficente riscaldamento dei cas-
soni nella stagione invernale) diedero per il 1itolo 9/11: 

la prima prova di regolarità 78 per cento. 
la seconda >) » » 65 » 
la nettezza percentuale 93,40 
la purezza 87,00 
la tenacità 45 
la elastici tà 184· 

c per il titolo 10/12 diedero le .seguenti risultanze: 
la prima prova di regolarità percentuale 78,70 
la seconda » )) » 67 ,00 
la nettezza percentli.ale 92,10 
la purezza 88,70 
la tenacità 52 
la elasticità 184. 

Nella prova della filanda di Casalmorano col titolo 11/ H 
l'uniformità venne indicata nella percentuale 84.00 . la purez-
za a 91,00 con la osservazione: «offre un'ottima purezza che 
può oltrepassare i 90 plmti di seriplnno ». , 

Le proprietà dinamometriche vennero affidate alle segna-
lazioni più perfette elci telaio, il quale, meglio di ogni altro 
t•pparecch io, ne darì1 la documentazione. 

Molte parole non occorrono per le ,persone alle qu ali quc· 
bte note possono interessa re: µerchè e5-se sono tutte dei tecnici 
conoscito ri cli problemi bacologici e serici. Per essi il valore 
Jella nettezza e della purezza della seta è ben valuta to ecl ap· 
prezzato. Chiunque sappia che cosa significhi produrre greggie al 
grado di purezza con medie di 90,00 · 95,00 . 100, comp_rendc 
come il problema della moriturn cian idrica del bozzolo apra 
orizzonti a studi e progressi non indifferenti. Ricordo a propo· 
sito il pensiero di un eminente industriale della trattura serica: 
« ... ottenere bozzoli che assicurino un miglior svolgimento alla 
bacinella ed evitino la pelosità alla seta. Ottenere che lo svol g't-
mcn.to avvenga senza strappi e sfarfallamenti, dando il filo 
moho più puro, requisito oggi indi spens<ibile per tenere il mcr-
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calo ». THle pensiero venn e segnalato, or non è molto, ad un 
Consorzio come stimolo e sprone a produrre rnzze di b.::w:zoli 
nei (111ali la pelosità consueta , sempre eccessiva, abliia a dimi-
nuire molto, se pure non a scomparire complet:1mente. 

Applicazione industriale della moritura cianidrica 
nel campo agricolo e serico 

La moritu ra dei bozzoli col gas cianidrico può servire olli-
nrnmcnte per tutti gli agricoltori in genere, tanto per coloro 
che, avendo grosse parlite, in!eudono effettuare l.t moritura 
nella propria abitazione, quanto per coloro ch e intendessero 
parlarle al moritoio installato nella loC'alità e poi .tenere presso 
di sè i bozzoli sino ad essiccazione completa. Può servire otti-
mamente per i Jìlandieri ch e, avendo ancora gallettiere con 
grati cci, intendono lavorare il prodouo a fresco !la YarÌ mesi. 
Oppure per quelli ch e, avendo gallettiere con graticci ed inten-
dendo procedere a lenti ssima essiccazione col calorf' (per eco· 
uomia cli combustibil e e per godere degli incalcolabili vantagg! 
delle essiccazioni lente e fatt e a moderate temperature) pos· 
w no procedere in un primo tempo alla moritura cianidrica per 
salvnre il prodotto dallo sfarlallamento, cd in un secondo tempo 
passarlo all'essiccatoio. Ed ancora per quelli che intendono .non 
lasciare ferma la filanda nel periodo dell 'amma sso, e non banno 
e11ldaie 'suffi cienti per effeuuarc contemporaneam ente entram· 
he le operazioni. 

li periodo di !empo che pnò intercorrere fra la moritura e 
J ~ ~ss i~azione completa è dato dalle seguenti indicazioni, ch e 
H r1 fe r1scono all 'esperim ento eseguilo n elle condizioni più <lif. 
fi cili di temperatura e di stagi one e che si potrebbe perciò chi a-
m:1rc la prova del fuoco: 

Inizio dell 'all evamento: z4, Settembre 1931 
Durata della vita larvale : giorni 4,1.44 
Salita al bosco: dal 4 al 7 Novembre 1931 
Temperatura ambientale dall '8 al 12 Novembre: cir-

ca + 20" C. 
Temperatura ambientale dal 13 al 15 Novembre cir· 

ra + 15" C. 
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Moritura il 15 nov. 1931 ; peso a verde dei bozz. Kg. 24,50 
Altezza dei bozzoli sui graticci: centimetri 12-15 
Temp. ambientale dal 15 al 22. Nov. da + 13~ a + 17° C. 
Mossi e cerniti i bozzoli dopo sette giorni: il 22 Novembre 
Temperatura ambientale dal 22 Novembre al 5 Dicembre : 

da + 16° a + 18° C. cli giorno, e da.+ 10° a + 14" C. di· notte. 
Mossi e cerniti la seconda volta i bozzoli dopo altri 13 gior-

ni: il 5 Dicembre. 
Peso dei bozzoli al 5 Dicembre Kg. 16,65; calo effettua· 

tosi Kg. 7,85; percentuale di calo Kg. 32,04 %- li che significa 
che nel periodo di giorni 20, con temperatura ambient ale 
molto inlcriore a quello che si ha ,nei mesi estivi ciel raccolto 
dei; bozzoli, il calo eguagliò già un terzo del peso verde totale. 

Temperatura ambientale dal 5 Dicembre 1931 al 16 Gen-
nai o, 1932: da + 16° a + 18° C. di giorno, e da + 10° a + 14.~· 
C. di notte. 

Ripassati la terza volta i bozzoli dopo 32 giorni: il 16 gen-
naio. E a tale data risultò: 

Peso clei bozzoli: Kg. 8,64; calo effettuatosi Kg. 15,88; 
percentuale del calo: 64-,81 %. Ciò prova che nel periodo di 
t;iorni 62, con temperatura amhienlale di molto in feriore a 
quella deUa stagione estiva d'ammasso, con un movimento dci 
bozzoli effettualo 3 sole volte, il prodotto arrivò ad essicca-
zione completa con ottima conservazione, nessuna tarmatura, 
ncppur{i nella morta e nel mortone. 

E prova pure che per la conduzione agricola il sistema 
della moritura cianidrica recherà il van taggio cli molto minore 
dispendio di mano d'opera ; mano d'o pera che adoperata frn 
quella casalinga, dovrà portare il costo complessivo di spesa per 
"il boz;r,olo essiccato acl un minimo che ridonderà a tutto van -
taggio 'dell'agrfooltore nel campo della vendita. Costo .d:i mano 
d'opera e spese generali che saranno sempre di molto inferiori 
ll qu elle degli stessi essicca toi cooperativi. Dei .quali la mori· 
tura cianidrica non intende ;distruggere l'opera altamente meri-
tor ia e benefica cln essi sin qnl condona; ma \in tegrarla dove 
non è possibile costruire essiccatoi e sopportare spese in genti 
di coslruzioni nnovc. 

Anch e nel campo incluslriale della tratlu ra serica la mori-
tura cianidrica recherà molti va ntaggi. Eliminm1ionc dì im· 
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pfanti costosi idi macchinario e molto min~re spesa :~i ma~o 
d'opera; in quanto il bozzolo appena ~cqmstat~ potra subito 
essere messo sni grnticci che verranno :mtrodoth nella oamcra 
di moriturn. Usciti da questa, i bozzoli verranno portati diretta· 
mente sui graticci dc1la gallellicra. 

Nè può avere seria consisten:ta l'obiezione che la spesa cli 
mano d'opera sarà considerevole durante il periodo che va dalla 
moritura alla essiccazione completa. Considerato clrn abbiso-
gnano ben poche volte .i movimenti dei bozzoli sui graticci, si 
può ben comprendere, che la spesa globale cli mano d'opera sarà 
sempre di gran lunga inferiore nel suo complesso a que1la che 
occorre soltanto pe1· il personale d'ammasso, dei ricevimenti e 
delle varie operazioni inerenti alla soffocazione col calore. 

Le spese d'impianto del macchinnrio per moritura col ca· 
!ore, o, delle tavole per moritura col gas cianidrico non sono 
paragonabili: le seconde molto inferiore alle prime. 

Se n tutta questa differenza "di spese a favore della mori-
tura cianiclrica noi aggiungiamo i vantaggi dei costi e delle rcn· 
dite, dello svolgimento alla bacinella, e quello sulla )Jettezza e 
purezza della seta, noi ci dobbiamo convincere che il sistema 
dcJla moritura cianidrica sarà crucllo che potrà dare i migliori 
risultati ec1 nl quale sarà riserbato nell'avvenire il sopravvento 
per la moritura delle crisalidi del filugello. 

DoTT. ILIO PEZZINI 

Ricerche sul comportamento 
del Nosema Bomhycis Nageli 
nell'uovo del Bomhyx mori L. 

durante lo sviluppo embrionale 

INTRODUZIONE 

Fin clal suo primo appnrire la Pebrina ha llestalo un gran· 
cle interesse, oltrechè nei pratici, anche negli scien1.iati, per la 
gravità clella minaccia ch'essa apportava alla produzione mon· 
cliale della seta, e cioè ad una delle fonti più tradizionali della 
produzione agraria, che ebbe sempre, e continuerà certamente 
ad avere importanza notevolissima, malgrado le alterne vicende 
el ci mercati, oggi enormemente depressi. 

Risale, come è noto, alla metà dello scorso secolo la sco-
perta clcl Nosema bombycis Niigeli, agente specifico della Pc· 
brim1; da CJllell 'epoca si andarono moltiplieanclo studi e ricerche 
sull'argomento da parle cli munerosi Autori italiani e stranieri. 

Trahi sciando di parlare delle pubblicazioni :1pparse nella 
prima fase degli studi eziologici, e delle molte controversie sor te 
fra gli studiosi dcl secolo scorso, farò punto di partenza dal 
classico e moderno lavoro di STEMPELL [l ], il quale ba eseguilo 
profonde e minuziose ricerche sul parassita della pebrina del 
Filugello, coll'intendimento prevalente di determinare la suc-
cessione clellc diverse forme del ciclo di sviluppo di questo mi-
crosporiclio. Pochi cenni però sono dati in tale lavoro intornn 
al comportamento del Nosema nell'uovo elci baco cln seta, du· 
rante le diverse fasi clello sviluppo embrionale. 

Appunto per cercare cli colmare, almeno in parte, tale la-
cuna, mi accinsi alle presenti ricerche. Non ignoravo la ditfi. 
coltà grave dell 'argomento, specialmente per chi è alle prime 


